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BOLLETTINO POLITICO 


Non si conferma che il sultano ab- 
Nia stabilito di destituire il bey di Tu- 


da Parigi di una schiera d'ingegneri, 
che il governo francese incaricò di 
fargli una relazione sopra i lavori oe- 
torrenti in cotesto porto. Ma tatti 
sanno ormai che la re 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


6 ciuè, secondo il generale Ignatioff, 
rialzare Ja moralità in tatto il vasto 


cola impresa, per verità, quella a cui 
si sobbarca il primo ministro di Ales- 
sandro Ill. Ma quando egli ri 


che avosse tanto seguito da assicurarsi 
‘una vita alguanto lunga © tranquilla. 
Questa condirioze di cosa è attestata 
anche dal Dirilto, che non s'illude sui 
mali che travagliano il suo partito, 
quantunque non consenta con noi ri- 
guardo ai rimedi. 

Or bene, noi domandiamo, se tatto 
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trattasso soltanto di mettero in chiaro 
una situazione parlamentare molto 0- 
scura. Ma îl nostro caso è alquanto 
diverso. La nostra posizione all’estero 
è tutt'altro che soddisfacente e'con- 
viene sollecitamente provvedere a ren- 
dorla migliore. Un gabinetto d'affari 
non avrebbe l'autorità che si richiede 


cito cho ripatiamo Sella l'uomo di cal 
abisogaa l'Iulia, è siamo convinti che il 
ritorno al potere di questo sporimentato 
uomo di Stato, avrà buoni risultati per la 
politica interna ed estera della sua patria; 
ma questi risultati potranno ottenersi sol- 
tanto se la sua durata al potere svrà lunga 
0 noreslmenteavverrà il riordinamento e Ja 
trasformazione dei partiti parlamentari in 


nisi. Pond resta il fatto che la Porta, i 
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la forza © senza leggerlo 
plicitamento a questa 

del'a Porta. La cosa fatta, capo ba, 
allorchè gli efftti della violenza non 
10n0 soltanto subi 

malmente riconos per il quale ri- 
conoscimento l'usurpazione si trasforma 
in diritto sequisito. N sultano ed il 
tes sono dunque perfattamente d'ac- 
cordo nel ritenere come nullo e non 


si preoccapa assai poco di 
zioni. Essa dice: « A Tunisi ci siamo 
e speriamo di rimanerci. » Anzi, la 
speranza, come ne insegna la storia 
dei nostri suole essere certezza 
per la Francia. Tuttavia, pur non con- 
codendo la più piccola importanza alle 
riserve della Porta e del priucipe della 
Tunisia, e disprezzando superbamente 
l'opinione pubblica dell’ Europa o in 
ispocio quella degli Stati interessati, 
sembra che ereda di dover temere le 
collera degli arabi, i qu 
quelli del territorio pressochè annesso 
con quelli dell'Algeris, fanno una po- 
rolazione di oltre quattro milioni. Que- 
fu, almeno, confessione del 
gnor Barthélemy Saint-Hi 
ricarette pur mo il gorern 
da cotesto timore, se è 
simulato al solo scopo di continuare 
ron successo la potrà liberare, 
wando si decida a tagliare con un 
xl colpo, alla maniera di Alessandro, 
icolo strettissimo e saldo che uni- 
elì arabi col bey e col sultano, 
nà il vincolo della religione. Peroc= 
chè altrimenti, so lealo 0 schietto è 
timpro manifestato del mavistro degli 
afiri osteri dolla repubi 
forte che la Francia 
disturbata no' suoi sonni 
ll signor Barihélemy Saint-Hilairo 
espresso la sporanra che l'Inghilterra 
bia fiducia nello suo dichiarazioni 
Anche questa speranza dovrebbe essore 
certezza, L' Inghilterra non potrebbe 
concepire il più piccolo dubbio cirea il 
valore dello parole degli uomini di Stato 
che pi o ora la Francia, Quando 
pur fi posta al più lontano su 


questo suo pensiero debba durare per- 
petvamente. I conservatori inglesi a- 
vrebbero dunqua torto di lagnarsi del 
successo che | richiami del sig. Glad- 
stone ottennero a Parigi 
Par troppo non di rado la ragion 
di parto rompa l'unità © l'armonia dei 
giudizi. E spesso bastano anche argo- 
menti di minor riliero a produrre di- 
scorda effetto. Veggansi oggi due gior- 
nali tosocchi, la Nelional Zeilung I 
Norddentsche Allgem Zeitung , i 
quali interpretano altrimenti l'assun- 
j ziono del gemoralo Ignatie! a primo 
ministro dello czar Alessardro IIÎ, La 
National Zeitung tome che questi 
luppi una politica bellicosa, Si sn che 
il de' più ferventi pan- 
i sa quanta parte egli îu del- 
l'altima guerra russo-turea. Non si 
ignora, in fine, che egli vorrebbe ve- 
doro la Russia dominatrico del fo- 
sforo. Ma la Norddentsche Algemeine 
Zeitung sa ne rido di cotesti fovchi 
pronostici. La Russia non verrà meno, 
sotto la direzione del sig. Ignatief, al 
suo còmpito pacifico e civilizzatare, Sta 
bensi che il nuoro esp del governo 
imperiale russo personifica il dispoti- 
smo. Inspirato dn lui fu il manifesto 
di Alessandro IIL. E il concetto d 


. I nichilisti non solo, ma 

indio tulti coloro che combattono il 
potere autocratico, sono una banda di 
melfaltori, che iù parte la follia pro- 
dusee, in parte i pravi costumi © gli 
indeboliti vincoli domestici e l'obblio di 
tutti i doreri sociali. Il governo non 
basta alla repressione di costoro, mà 
occorre il concorso di tutto il popolo, 
così della nobiltà come dei contadini: 
® per avere il concorso di quella e di 


diritti © agli altri una 
una compir- 
delle 


rispetto do' si 
diminuzione d'impost 
tecipazione nella amministra: 


ero forse per la nobiltà sufficiente 


lari del nuovo governo 
essa risponde all'obbiezione : 

tieff considera l' 

fine, ma come mezzo. » Sia pure; 
mezzo di che? Qui, buio pesto. Il vero, 
a nostro arviso, sembra, che al prin= 
cipo di Bismarck non dispiacorebbe 
che lo attuali condizioni interno della 
Russia dovessero peggiorare ogui giorno 
più e rendo visino impero dol 
tutto impotento all'estero. Quindi l'or- 
gauo suo ufficioso applaudo alle ten- 
donzo autocratiche dello czar ed alla 
politica di resistenza all'interno che fu 
inaugurata colla nomina del generale 
Ignatieff. 
—_————_————_—_—z 


| MAGGIORANZA E MINORANZA 

Uno degli argomenti che vediamo 
più comunemente adoperati per com- 
battoro l'incarico affidato all'onorerole 
Sella di formare il nuovo. gabinetto, 

ch'egli rappresonta nella Camera 
una minoranza. È caduto, ni dioc, !! 
ministero Cairoli-Depretis, ma In mag- 
gioranza della Camera è sempre di Si- 
nistra. Dunque, si soggiunge, soltanto 
nella Sinistra, valo a dire nella m 
gioranza, va cercato il capo del nuovo 
ministero. 

Ma qual è l'ufficio della maggio= 
ranza in un'assemblea legislativa # Ci 
pèro ch'essa abbia l'obbligo di soste- 
nere un ministero uscito dalle sue file. 
Ora chiunque voglia ragionare spas- 
sionatamente , dovrà concederci che 
l'attuale , non solamente non 
sostenne il ministero Cairoli (il quale 
appunto per ciò fa costretto a dimet- 
tersi), ma non ne avrebbe sostenuto 
alcun altro che fosse stato esclusiva- 

inte del medesimo partito. Anche 
nella votazione del 30 aprile una parto 
ragguardevole della Sinistra si è 
nuta. 

La maggioranza di eni si parla era 
dunque un complesso di Hiindranze, 
crine dello quali si mostravano sempre 
disposto a sopararsi dagli altri gruppi. 


gioranza, sarebbe rital 
Ciò posto, era rigorosamente costita- 
zionale che si ricorresse ad un uomo 
politico appartonente a quella frazione 
della Camera ch'era più compatta. Mi- 
noranza, per minoranza, la Dostra era 
almeno tutta unita @ concorde, men- 
tra-Jo varie minoranze di Sinistra e- 
rano irreconciliabili fra di loro. Si è 
fatto di più; scegliendo l’onorerole 
Sella si è reso possibile un tentati 
vo di accordo non già con gli in- 
transigenti, ma con tutti coloro che 
mostrandosi superiori alle esigenze dei 
partiti e delle chiesuolo, si fossero mo- 
strati disposti a cercar modo di usei- 
ro felicemente da una situazione intri- 
catissima e piena di pericoli. 1l nome 
del Sella era simbolo di conciliazione, 
sin ch'egli riuscisse a comporre una 
nuova maggioranza, sia che fosso ne- 
cessario d'interrogare il paese. 
Bisogna riconoscere che l'Opposi- 
zostituzionale ha con grande pa- 


zione 2 ur perda 
ritto appremz lopora dî pei 


cazione intrapresa dall'onore;. 
Il concetto che noi propugniamio è che 
si debba estendere quanto più è pos- 
sibile 1a baso del ministero, e qiando, 
non certo per colpa nostra, si sia ob- 
bligati.è restringorla, fare almeno in 
guisa che nonsi perda la spersaza di 
allargarlain avvenire, Più che dell'am- 
piezza della base attualo dol gabinetto, ci 
preoecupiamo di mostrare al prese che 
sotto la bandiera del nuoro ministero 
possono schiérarsi tulti gli elementi 
sinceramente monarchici @ liberali. 
Quindi non facciamo questiono di 
nomi, purchè, come abbiamo dett> al- 
tra volta, il programma sin tale da 
raccogliere il maggior numero di ade- 
sioni nel paese, Slamo dangue lontani 
da un ministero di resistenza e di rea: 
zione; ma invece, comunque riesca co- 
Stituito il nudro gabrnetto, non dubi- 
tiamo che per gl' intendimenti stessi 
che hanno presieduto alla sua forma- 
zione, non tarderà ad acquistare una 


innanzi tutto, tener conto di 
necessità suprema. 
dini mina 


La crisi italiana giadicata all'estero 


L'incarico affidato all'on. Sella in- 
contrò dappertutto all’estaro favorevole 
accoglienza. Ecco come si esprime, 
proposito della crisi italiane, la Neue 
Freie Presse del 17: 


Sarebbe stato naturale a rispondenta allo 
consuetudini parlamentari di tutti gii Stati 
costituzionali formare un nuovo ministero 
dalla maggioransa. Ma risaltò immediata- 
mento quanto fosso impossibile riconciliare 
fra osso le diverze frazioni della Sinistra. 


una ssrebbe stato lo stesso che 
cacciare nell'opposizione la altre, Nessun 
ministero di Sinistra, qualo si fosse il suo 
capo, prometteva d'aver più di quattro set- 
timano di vita ; si ebbe il niogolaro spet- 
tscolo di vedero che una maggioranza go- 
vernativa è inabile sl governo, anti, cho 
essa stessa vi de ueziare. Non rima- 
neva altro al Ro Umberto che affidare al 
capo della minoranza il grave cèmpito di 

l'Italia un nuovo governo. 

n un uomo che tatti 
conoscono, Egli fa pes. *bastanza lungo 
tompo ministro perchè amici eu È 
lo abbiano appreso a comosoore. Questi ui> 
timi dicono eh'egli non è italiano, Essi 
vogliono intendere con ciò che gli mamea 
la passione, l'entusiasmo ideale. Le fanta= 
sticherio © l'ontusis non sono, è n 
Il forte di Sella; egli è un vero piomon- 
tese, freddo © prudente, ma perspicaco 0 
dotato di moltissimo qualità; fra tatti gli 
uomini politici odierni egli è forse Il solo 
nol quale sopravriva qualeho sona dello 
spirito di Cavonr, 

Egli notò anni sono il cancro roditore 
dei partiti italiani, e si dimise duo vol- 
te da capo dell’ Opposizione perchè il 
suo partito soffro lo stesso malo della Sl- 
nistra. Sebbene egli sin il cspo morale 
della Destra, non si trova in molte qui- 
atloni d'accordo con essa e fece ripetuti 
‘mento il tentativo per mettersi d'acsordo 
coi migliori vomini della Sinistra, porchè 


———__—_—_ 
LA QUISTIONE DI TUNISI 
Al PARLAMENTO INGLESE 


Nella sedota del 16 della Camora del 
comuni, sir Charles Dilko, sotto-segretario 
del ministero degli estari, rispondendo al 
signor John Guest, dise aver promesso 
diegià di comunicare al più presto posti- 
bilo alla Camera la corrispondenza rela 
tiva alla quistione tusisina; ma intanto sa- 
rebbe forso più conveniento di aggiornare 
la discussione 
Camera pos 

Il signor Guest, ni dichiara poco soddi» 
fatto della risposta di air C, Dilko. Se- 
condo lui, il governo di S.M., era obbli- 
gato a protestare contro l'arbitrario, di» 
Tebbe quasi eltraggiono attseco della Fras- 
cia contro Tunisi. (Udita) 

I francesi posetrarono in un paese amico, 
in forza di 50 o 40,000 uomini, s’impa- 

ironirono d'uno dei più: importanti porti 

Medilarraneo @ costrinsero colla panta 
dello baionetta l'infelice bey di Tunisi a 
firmare un trattato, 

Il signor Guest raccomandò al governo 
di valrai all'Italia per protestaro anergi» 
camente contro la condotta tenuta dalla 
Francia ; chiode scusa alla Camera di 
aver parlato più volte su questa questione, 
ma essa è tanto importante che era no- 
eessario che il pubblies d'Europa como» 
s00sso È sentimenti della L'amera. 

La Francis, colla quale av ‘avamo in con- 
dizioni molto amichevoli, de essere 
medislamento avvertita che 1\ci non a 
proviamo la sua azione in tale quistione, 
Îl fatto fa che, appoggiata dalla G ‘ermania 
e dal prineipo di Blimarek, la Francia 
caddo in un tranello, sebbene per «ora es- 
sa meni vanto come se avesse ma ciato 
su Baelino (Udite o risa). Egli propen ora 
quindi l'aggiornamento della Camera. 

Ecco lastualmente lo dichiarazioni fatte 
dal signor Gladatone: 

« Non spetta 1 me combattere l’uso che 
l'on. Guest foro della sua facoltà di pro- 
porro l'aggiornamento della Camera, nè 
lo dicliarazioni energiche « completo sì 
l'intera quistione di Tanisi. Ma è mio do- 
vere, nolla posizione responsabile che 00 


Ni a Je permetterebbo di fer- | companso el rinforzato potora antoéra- | Abbinme vedutoripetera il curioso gico: d; nordico ignsondigral fee anzio siti. 
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già iglieti. | son avere alcana intenzione di spen- | della Russia non è tulto negalivo. Non | 9" solo ministero tutti i capi degl'in- istero d'affari è facile la risposta. | ceso non esiste, l'op, Sella deva superare | la convenionta, richiedono che non si pro» 

«dille i erali, ! numerevoli gruppi dalla Sinistra ; im- derebbe ciò ch'essi propongono ” molte difficoltà. lunghi questa discussione. (Udite, udite!) 


sano via delle 


dora 450 milioni mel porto di Riserta, 
d'altra parto si annunziava la partenza 


3 
APPENDICE 


UNA STORIA CURIOSA 


(dat tive) 


trasali e poi volse lo sguardo 

i me, ma questa volta quello 
cardo era mito e tranquillo : ella 
R:nbrava avere soffocato le pugne in- 
terne dell ima, 

— Ebbene, signorina? - cominciai 
pielosamente facendomele vicino. 

n El! si atrinse nelle spalle senza par- 
Are è una tenuo lagrima lo usoì dal 
figlio, 

— Siete tranquilla ora? 

= SÌ, o signore, 

,Comprendete adunque a qual pe- 
[tolo vi esponorate allorchè a codesto 
Roberto, 

— Non pronunziate più quel nom 
7 Klerrupp'ella vivamento: = Voi ave- 
ite ragione; io vi ringrazio! = sog- 
Futse poi con più calma e porgen- 
dai la mano ch'io strinsi dolesmeni 
Mentra lo rispondevo sorridendo: 


basta reprimere 
ma fa pur d'uopo spegnerne il germe 


— Ebbeno adungue possiamo chiu- 
der qui la nostra avventura @ rito 
nare pacificamente a casa. 

— A casa? - prorupp'essa inorridita 
ritornare a caso? No! giammai 
mio Dio!... = ed ella proruppe i 
lenti singhiozzi: - mio Dio! che di- 
rebbero a casa? E la vergogna che 
ho portato sovr'essa! Oh! giammai ! 
giammai ! 

E un caldo torrente di lagrime le 
sgorgò dagli occhi che copriva collo 
mani eonvul 

— Ma che fare dunque, signorina ? 

— Lo so io forse? 

i una breve pausa, interrotta 
soltanto dal singhiozzare di lei. 
mento io m'alzai, e dissi: 


care i cavalli, perchè calcolaro che, 
ad ogni modo, avreste bisogno di un 
paio d'ore di riposo. Dunque noi po- 
tremo discorrere tranquillamente di ciò 
che ha da seguire. 

.. Ebbene, amico, che ho più ‘bi- 
sogno di dirti? 

Dopo l'intervallo di poche ore io ero 
alla mòta desiderata ! Forse che il pri- 
mo sguardo di lei avesse generato la 
favorerolo impressione svoltasi in essa 
poi sì tosto in amore. Non è mica 
nulla d'insolito © segue spesso in na- 
tare esallate come le vostre che una 
passione divenga a un tratto sì smi 


possibilo del pari trovare uno di essi 


——_—_—__————__— 


suratamente grande... ciroa como semi 
{ d'insalata che. sparsi di talco, metton 
i faori i germogli in un par d'or 
i Rimaneva a decidere ancora una qui 
stione @ invero molto importante... di 
| che vivere? Col paio di soldi che avevo 
in tasca? Oh, mio Dio 
Ma non avevo per anco a mezzo re- 
cato alle labbra tale umiliante con- 
fessione che uno sguardo sori 
espressivo dell'amata m'indus 


ino în tasca, ne trasse un libricino 
elegantemente ricamato e mentre lo 
posava aperto dinanzi ame, 


sempre venerato a una rispettosa. di- 
stanza © non senza emozione 

derio. Ma esitai da prima 

vollo tranquillizzarmi con queste pa- 
rol 

— Ob, non temere! tu non hai bi- 
sogno di avere sospetto di nulla! que- 
sto è danaro mio, parte risparmiato, 
parte ricavato da oggetti di valore da 
me venduti segretamente ! 

— Ma, Matilde — diss'io (che credo 
di avere arrossito) - come poss'io ac- 
cottar danaro da te? 

— Oh! come ta sei cattivo, Teo- 
doro eselamò essa viramente, tron- 
cando ogni obiezione con un dolce 
Bacio. 

Fu bell'e deciso e si prosegui il no- 
stro viaggio: io avevo proposto una 


I° vivessimo in tempi tranquilli e si 


—_____.: 


gita in Italia, alla patria del Petraro 
sulla tomba di Laura il suo spiri 
ispirato dorora benedire il nostro 
moro? Matitdo accolso la proposta con 
entusiasmo. Tn Itolia danque! E colà 
s'andò infatti o si prolungò la dolce 
ebbrezza della luna di miolo nol h 
paese... ma, mio Dio! non v'ha eb- 
brezza che dari eterna, ed anzi il pi 
delle volte vi seguono amari lamenti 
Nell'impeto dell'amore avevamo di= 
menticato di computaro... e ad un paio 
di miglia da Valchiusa ci fummo a6- 
corti improvvisamente che ci rimaneva 
appena quanto bastasse per arrivare 
fin qui a Londra, dova io speravo, ba- 


sandomi 
miche, di trovar pane più facilmente. 
E invece tu il vedi, amico, il roman- 
ticismo m'è sortito di dosso, e l'asciutta, 
ica roaltà mi assodia quo- 
N queste ignuoe pareli, 
dore in nocessità ci ha confîti... Ma, 
che vale? Noi abbiamo del buon u- 
more... vero, mogliuccia! e per il 
resto prorveda il buon Dio! Ecco, a: 
desso la min storia è conchiusa, e 
racconta tu qualche cosa! 

Ma io non risposi all'appello fatto ai 
miei talenti di marratore, ed nacii 
fuori invece con un'altra domanda : 

— Non hai tuf.. o piuttosto voi, 
bella signora, non aveto mai scritto a 
casa? 

— Una volta sola! — rispose Ma- 
tile, spl cui sembiante sj ride passare 


Abbiamo ripelato spesso ed in modo ri» 


bero stato molte lagrime risparmiato ! 

— Dunque non vi fa perdono ! 

— Ma che ti pare? Anzi la sua ma: 
ledizione, coll'aggiunta delle parole: 
Miserabile! Ta hai spezzato il cuore 

i tua madre! E cotesto non è vero ! 
soggiunsa vivamente, scorgendo Ma- 

]de presso a prorompere in lagrime. 
= Vero, Tilduccia ? Noi si è conosciuta 
la nostra mammina meglio di altri che 
la disconobbero? E la cara mammina 
ci ha perdonato (innanzi di imorire) 
completamente; questo gli è voro © ci 
conforta ! 

Matilde si tonova stretta con ambo 
lo braccia al collo di suo marito, sol- 
levando a Ini lo sguardo pieno d'affet- 
tuosa mestizia... ei lo nocarezzava dol- 
cemento la fronte © la baciò: era uno 
spettacolo gentile e commovente il ve- 
derli.. 

— E ora, amico - presi io a dire 
dopo una pausa : = ora. bisogna fare 
anche la chiusa al tuo racconto, @ la 
più bella chiusa sarà il perdono del 
padre! Ecco adunque che la storiella 
s'io la presenterò un di ai misi lettori 
offrirà l'inevitabile riconciliazione col- 
l'accompagnamento, volendo, dei fecchi 
bengalici ! E con una mossa solenne, 


< Su d'un punto soltanto posso parlare 


da me indicato 
conto e lo svolsi 
si tenovano par sompro abbracciati. 
L'avviso in cui Matildo era invitata, 
come il lettore si ricorderà, a presen= 
tarsi a far valero i propri diritti sulla 
eredità paterna... I duo lossero mera- 
gli occhi d'entrambi r' 
e dopo un breve i 


cilmente vi 
son giunto, lode al cielo, alla fire del 
mio racconto . . . . . .. 


Trasportiamoci ora Lellissimo 
piano a terreno dove s'esereita la mi- 
gliore ospitalità di tutto il quartiere. 
Teodoro m'ha inviato stamani un in- 
vito di recarmi dopo desinare, a pren= 
dero il cafà da lni. 

Noi sediamo sull’ ombrosa terrazza 
che mette al giardino, circondata da 
cespugli di rose. La signora Matilde 
con amabile sorriso ci mesce il brano 
© profamato moka mentre Teodoro ci 
offre dei superbi avana. 

Partecipando se ti riesce, amico let- 
tore, ad una di tali gioviali riunioni, 
non sarà diflicile indurlo a raccontarti 
un'altra volta la sua avventura; e mi 
figuro che, dalla sua bocce, ti riuscirà 
più gradita © ti parrà più degna di 
fede. 


FINE. 


dello dichiarazioni 451 nilo onorevole amiso, 
perchè è un pento storico, e non rigearta 
alcuna delle quistioni ch'egli ha il Jegit- 
timo deciderio di portare, in tempo oppor- 
turo, a notizia della Camera: Alludo 
l'asserzione da loi fatta che, sino al 1803 
la Frazela ha riconosciuto il vineolo fra 
Tunisi © l'imporo ottomano, Quel pus 
fu per paresehi annì oggetto di corrispon- 
denza,.so non di controversi», fra il nostro 
Forsign Office e quello di Francia, 

< Omserrerò , riguardo a tale riconosci» 
mento dell'alta sovranità, ch'esso è spesso 
una quistione di convenienza. E se, perchè 
abbinmo riconossiato l'alta sovranità della 
Porta sa Tunisi, mentre la Francia rifiutò 
di riconoscerla, ci considerassimo obbligati 
a prendere dei prorvelimenti por appog- 
giaro la nostre vedute, ai aprirebbe la qui- 
stiono se noi atessi abbiamo sempre agito 
sesondo i principii ohegli vorrebbe fossero 
praticati dagli altri. Credo sin esatto 
fertare che la Turchia reclamava l'alta 
sovranità su Algeri, prima che i francesi 
Simpadronissero di quella provincia ; ma 
noi, ritenendo di avero una giusta causa di 
conflitto, bombardammo la città senza chie= 
derne il consenso alla Porta (Udite, udita). 

È necessario considorare cho cosa ab- 
10 fatto noi stessi, prima di dettar leggo 

agli altri 

«I postro Forcign Office ebbo su tale 
quistione una lunga corrispondenza. Il go- 
verno inglese ha sempre sostenuto che 
Turchia aveva l'alta sovranità su Tunisi , 
ed i franoesi negarcno sempre Îl fatto, 
Anzi, 


governo italimmo (Usite). Ma prego la Ca- 
mera a non credero che aosenni a questo 
punto perchè repati che abbia qualche im- 
portanza sul merito della quistione. Desi- 
dero soltanto che son si perdano di vita 
le condizioni di fatto. 

« Il mio onorevole amico biasimò, nei 
termini più energici, la politisa e la con- 
dotta della Francia in questa quistio 
Esaminiamo quali sono i titoli 
ziono amica alla nostra cortesia ed ai no- 
stri riguardi. La Francia è ua paese col 
quale per più d'ana generazione 
intima @ non interrotta alleanza, è crodo 
di non pretendere troppo allorehè chiedo 
che, dovendo fare gravi accuse contro la 
soa politica 0 la sua condotta, si abbia 
cara di otterere autentiche informazioni 
prima di discatere simili socuse, (Udite!) 

< sotto-segretario degli affari esteri 
dichiarò che quelle informazioni sono in 
corso di stampa, e che al più tardi fra 
due o tre giorni saranno distribuite alla 
Camera. 

< Se, come sembra, qualonno qui 
l'intenzione di biasimare la condotta del 
governo francesa, noterò che è bene, gio» 
ato a conveniente attendere che la Cam 
possieda quello informazioni autentiche 
prima cho passi sd esaminare la forma 0 
l'estensione di quell'ascordo. (Udite!) 

< Riguardo all'altra questione, alla ci 
dotta del governo di S. M., non dubito 
ch'essa sarà esaminata con cura e minuta= 
mente, come dev'essere. 

< Il mio onorevole 
siamo stati ingannati, che siamo stati tra» 

in una falsa posiziono in queste 


derirvi. La domanda che faccio pel go- 
verno di 8. M., è identica a quella che 
foci per un governo estero. Non potete giu- 
dicaro la condotta del governo di S. M. 
fintantoshè non vi siano stati presentati 

documenti, quand'anche fosse vero che que» 
ata sia una questione che si aggira escla= 
ivamento sul suo molo di agire. Allorohò 
giano presentati i documenti, però, si ve- 
drà che la parte più importanto di que 
ata corrispondenza in quanto rigoarda l' 


jorevole aimico parlò di qual 
che cosa ch'egli suppono sia siata delta o 
folta da lord Salisbury ; e sono certo che 
sarehbo una gravo deviazione dallo consue- 
inî parlameotari , delle norme dell'e- 
quità, ontrare a discotero Ja condotta. di 
fa termini gonerali o sensa 


t citò personalmente Jord 

ey, ma non ho la menoma ragione 

di credere (all'opposto, la min opinione è 
affatto diversa) che lord Salisbory, in que- 
sta importante quistione agisso isolata= 
mente dal governo di cui formava parto, 
Tentare di disentore questa quistione, al- 
lorshè manesmo i dosumenti, non produr- 
rebbe alcuna conclusione valida e potrebbe 
avero conseguenze svantaggioso (Udito) ». 

Il signor O" Donnell: erede che il go- 
verno non possa aver obbiezioni da fare 
allorchè gli si domanda di spiogara la sua 
politics. 

Ti signor Wolff desidera di sapore so 
i dicumenti promessi comprenderanno il 
trattato del bey colla Francia @ la corri» 
sponde coll'Italis. 

Sir C. Dilke rispondo che il trattato 
vi sarà compreso. Egli spera di aver do- 
mini 1) testo ufficiale, che sinora non fa 
comunicato; vi sarà comprosa pure la 
corrispondenra coll’Italia. 

Il signor Guest ritira la sua mozione. 
—__________——& 


Lo [Importazioni americano 
Nell'altisso giornale d'Imola, che si 
intitola dal nome venerato dell'Alber- 
ghetti, troviamo due lettere dell'onore 
vole Luzzatti all'on. Codronchi intorno 


le importazioni aittericane. Ci pare 
‘utilo richiamare sul grave argomento 
l'attenzione dei lettori. Ecco la prima 
lottera 
Caro « ottimo amico. 

Ta, con la dolee tirannia dell'amicizia 
alla 
pur si ribelle, mi presarivi di ragionare 
nel giornalo cha s'iniitola ccl nome venè- 
rato dell' Alberghetti intorno alla « gre- 
< verza della concorrenza americana nella 
« produzione dei cereali. » Poiché, a svol- 
toro questo ema degnamente, sarebbe r6- 
eessario un lungo discorso, pel quale ho 
già raccolto gli olementi, lascia che ti rì- 
sponda per sintesi, indicandoti il sommario 
dol velumo ehe ho persato, ma non ebbi 
ancora il tempo di serivero. 

Mirabilo cosa è questa repubblica degli 

nè si è investigato anco: 
l'effetto probabi 
0 @ remoto delle sue produzioni in 

Earopa. Montre l'Europa sempre più nd- 
densa i capitali ne! suo vecchio suolo o 


per canali, por golf, 
per riviere navigabili, vario di olima, di 
prodotti, di attitudini naturali ; provveduto 
di foresto intatto, di miniore d'oro, d'ar- 

i ferro, di carbone più ricco del- 
T'Taghilterra, 

Gli momini di razza anglosassone, de- 
moniaci per eccellenza, hanno emulato 
colla potenza della loro arto quella della 
matura; e con colossali lavori di strade, di 
ferrovie, di porti, di ogni specie d'i 
preso ardimentose impongono sulla materia 
dabollata, trasformata, abbellita Jo scettro 
del conquistatore. Nulla gli è conteso e 
tatto desidera; il giovane gisanto compie 
lo eno gesta ereuleo nell'agricoltura come 
nelle industrio manufattrici; sfida allegra= 
monto il mondo © lo minaeci gara 
pacifloa dello. produzioni economiche. Se 
ta percorri la ultimo discassioni rullo te= 
rilto doganali, l'austro-ongarica, Ja germe- 
nica, la francoso, avverti ch più della 
concorrenza inglese i Parlamenti si occu» 
pano di quella degli Stati Uniti, o per di 
vorsi prodotti temendola Ja mettono in 
fronte di battaglia insiome coll'Inghilterra. 
Si esagera ad arie, non fe lo nego, dai 
protezionisti arrabb: quali vedendo 
cho l'argomento della concorrenza inglese 
è un po' inreschiato, lo rimodernano e lo 
ringiovaniscono collo minaociato Învasioni 
dei prodotti degli Stati Uniti, più lontani 
@ meno noti. Omne ignotum pro magni» 
fico est! È a questo proposito che si sonte 
il difetto del libro, del qualo ti parlava; 
il quale, sonza lo iperboli della paura o 
lo quietudini dell'ottimismo, misuri scien» 
tificamente gli effetti della concorrenza 
americana, La qualo omai nei prodotti 

animali vivi, carni 
di ogni spooio — ai fa 
tiro in modo vittorioso in tutti gli Stati 
d'Europa 

Dall'Iaglilterra, dalla Germania parto 
ogni anno il flore degli agricoltori, i qual 
si stabiliscono negli Stati Uniti, coresndo 
terra propizia, a vilissimo prezzo , e la 
voro non affaticato da duro imposte; 0 men- 
tro gli Stati Uniti attirano a ensa gli ca- 
ropei, colla loro concorrenza rendono più 
affannoso, sudato @ più aspro lo fatishe de- 
gli agricoltori che rimangono in Europa a 
csltivare il suolo della loro patria. Si sa 

ell'armonia universale dei prodattori 

ci consumatori, le sovrabbondanti pro- 
duzioni degli Stati Uniti hanno salvato 
l'Europa dalla carestia. Però l'agricoltore 
europeo che non pensa all'alimentezione 
universale, ma alla vendita del suo pro 
prodotto netto, considera la cosa con me- 
raviglia commista a sbigottimento, quanto 
legge che nol 1872 cinque inglesi che pos. 
sedovano un capitalo di 250,000 liro ita 
liane comperarono nel Texas terra di me- 
dicere valore, cominciando ad allevaro il 
bestiame e nel 1877 erano proprietari di 


milioni e mezzo 

venduto per tra milioni e mezzo © la loro 

propriotà ai valutava al netto più che 4 

ioni dello nostro lire, Il profitto totale 

5 milioni di Îire, o su per 

i. Paiono le favole della 

terca promessa, ma si leggono nel Gior- 

nale della Società reale di agricoltura det- 

l'Inghilterra. E si ammetto senva conte- 

staziono che il capitale nel Texas, ban 

impiegato nell'allevamento del bestiame 
ponsa frattaro dal 20 al 25 per 0 

E secoado il signor Barra], autorità fr 
cose di primo ordino, il quale ragiona sui 
dosumenti © sugli elementi raccolti da suo 
figlio nel Texss wa hectolitre de blé du 
Tezas powrrait se vondre en Europe è 
40 francs, en ayant paye convenablement 
toutes les dépenses de production et celles 
de transport. Nel Senato francese or ora 
ni è messa innanzi persino la cifra di 8 0 
10 lira l'ettolitro, come tenore di prezzo 
ordinario in un tempo prossimo futuro, 
Certo si esagera ; ma so anobe venisso in 
Europa l'ettolitro di grano a 13, 2/14 lire, 
la concorreaza sarebbe mano grave? E 
scendendo poi giù col prezzo, gli agricol- 
tori italiani @ francesi, per tenere la con. 
correnza, non sarebbero costrutti a lavo- 
rare in perdita? 

Ta mi dirni che va ersscendo la popo- 
lazione anche negli Stati Unit! ; che la vir- 
giazlo freschezza © fecondità della terra 
cesserà ; che le coltivazioni del corsali e- 


saberanti @ fiorenti senza ingrasso. hinco 
un limito inesorabile cho già | vocchi 
Stati dell'Uaisde, i quali da tanto tampo 
producono Ì cereali non reggono essi me- 
desimi di front alla concorronza del Far 
‘West, mi dirai infine che sl può modifi- 
caro lo colture, como hanno fatto gli in 
Gori dopo fl 1841. 

E tatto ciò è vero; o sminulio i tor 
rori dolla concorranza amerioma, Ma ne 
rimangono tanti da giustificare se aon da 
legittimare il grido cho ora echeggia nel 
Parlamenti di Franoia, Gormania: prote 
zione dell'agricoltnra. Grido infsusto poi= 
chè per pareggiare effettivamente col dario 

differenza dol costo di produzione 1me 
ricamo ed europeo, bisognerebbe affimaro 
fl popolo. Ma mche gli economisti più 
prdichi © più ortodossi senteno ch'è giusta 
l'ora dello grandi iniziative: l'uno d'essi, il 
Leone Say, ha proposto a una festa agra» 
rin di Niort © ha ripetuto oggi al Senato, 
scendendo dal suo seggio presidenzialo, che 

Ei fran 

essi possono fare anche questo miracolo. Il 
ella 
seguente maniera, La concorrenza americana 
ai fa ogni di più seria; poichè la celerità 
dei mozzi di comunicazione ha avricinato 
Earopa. Non è loeito, e 
dobellaria collo alto 

tariffo doganali sui grani © sulla osrno 
isognava vineerla abolendo a gradi o d'un 


la imposta fondiaria che gri fondi 
Iascindola sui fabbricati. A talo 
propono che nello merarigl 
atinua ecced.nzo delle entrato dol bilan- 
io francese, si smetta di sgravare lo im- 
pesto indirette, como si è fatto finora pel 
vino, per lo zucchero, ecc, e sì agravi la 
imposta fondiaria, si alleggoriscono i di- 
riiti di mutaziono sul trapasso della pro- 
prietà © così via discorrendo. 
È come vedi un programma ardito © 
chiaro esposto da un eminento econ 
Jo è stato più volte ministro de 
presiede ora il Senato tornerà sicura= 
mento fra breve a reggero lo finanze della 
Francis. Ma potranno gli altri Stati di 
Europa, e segnatamente il nostro, seguire 
la Francia in questa nuova via? E dall'al 
tro canto il consiglio faeilo a darsi mila 
carta di mutor coltara, non la i suoi po- 
oli? Un popolo che provvedo alla sua 
ventazione ordinaria, negli anni nor- 
mali, è più sicuro. Gl'inglosi considorano 
ora con terrone che so àvessero una grossa 
guorra duvrebbero destinaro una intera 
fiotta alla scorta dello navi annonarie. Io- 
fatti essi provvedono ogni anno alla ali- 
mentazione loro all'estero, dopo la muta 
zione della colture per effetto dell'aboli 
ziono do' dizii sui cereali, E se fossoro in 
guorra cogli Stati Uniti?... So ta' mi per- 
metti piglio fiato, 0 dibatterò con to w 
tra volta questi aspetti nuovi, ss non m'in- 
gaono, dell'ardoo problema che mi hai 
posto. 
Intanto, nel noma dell'Alberghetti, cioè 
atringo la mano. 
Il tuo 
L. Luzzati. 


ROMA 


Arte premiata. — Il signor Gio- 
tano Bongi, valoate intaglistoro in logno, 
prosantò testò a S. M. il Ro Umberto una 
corale, da lui intagliata, nello stilo del 
500, contonente il ritratto di 8, M. 

Il Bongi ha ora ricsvato dal ministro 
della Real Cass, conto Visone, la seguento 
lettera 


l'onore di presentare a S. M. il 
Re la cornice in legno intagliato, eseguita 
dalla 8, V. o della quale l'augristo Sovrano 
erasi degnato accettaro l'omaggio. 

€ La Muestà Sua, apprezzando il merito 
artistico di quol. progevole lavoro, degna 
vasi accoglioro con tutta benovolenza la 
di Joi offorta, 0, sensibile a talo prova di 
affottuosa devozione, mi affidava il bon gra: 
dito ufficio di ringraziarlo nel Real nomo 
è di consegnarlo il qui unito gioiello fre» 
giato dell’augusta iniziale, 

< Mentra compio con premura ai graziosi 
voleri dol Ro, ecc. » 


Pompei. — È uscito il secondo nu- 
moro della pregevolissima Rivista illu» 
ata, intitolata : Pompei, In essa è pub» 
Blicata una Îottora dol ma cheso di Villa 
marina, cavaliore d'onore di S. M.la Re- 
gina, colla quale, a rome della graziosa 
vrana, rinzrazia dell'offerta del primo 
mero. 

Ecco lo materie contenuto in questo se- 
condo faseico! 

Archeologia popolare — Fontana a mo- 
mico in Pompei — Di un'ara votiva sco- 
perta in Ostia — Baso marmorea con 

— Archeologia 
dustrialo — Oroficoria antica — Mosaici 
ica — La fontona della Sirena 
Uno sguardo alla 
XVII Eeposiziono della Promotrios a-N: 
poli — Esposizione nazionale di Milano — 


orederanno ? La porta del Popolo, 
cui, per aprirlo due fornici, ni 
‘ci pare, da oltro due anni, non è 
ancora compiuta ! 

Ora ebiudono, con tavolato, un fornice, 
ora l'altro; ora battono ua selcio, ara danno 
una pennellata al muri; ad intervalli, ci: 
scuna cosa, di tre o quattro mesi. Così un 
lavoro, da compiersi in quarantà giorni, 

in lango, lo ripeti da oltre doe anni. 
Ma che vuol diro ciò? Si scherza forse? 

11 bello, poi, per l'affare di porta del 
Popolo, è questo, se è vero quanto ci di 


cono: elcò che il Manisipio paga, per.ogai. 
giorno, duo sorveglianti, Che 

Saggio è cesferenia. — Gita 
mattina, allo orò 40, i bambini dell'asilo. 
è lo alunne della scuola elementare in via 
dalla Palombella, daranno un saggio di re 
citazione, canto è ginnaatica, 

— Allo ore 8 pom, nella sala calla So- 
clotà dei Rednol dalle Patria Battaglie, il 
prof. Bolsso parlerà « della Porfottibilità 
umana. » 

Ingresso libero. 


Cuori di belve, — Da quiloho tempo 
la questura sospettava che i coniogi M., 
di condizione assai civilo ed amsri noti 
nella città, malirattassoro continuamente 
 forocomento una loro bambina di 9 anni. 
Teri finalmento mondò i moi agenti, che 


oniugi, a 


vera figlia che essi avevano dato por al- 
lattare. 

La povera fanciulla è stata condotta al 
Buon Pastore. 

Corrispondenze pestati. — In 
data del 47 riceviamo dalla Direzione lo- 
calo dello poste la seguente comunicazion 

* Ho l'onore di far moto alla S. V. illa= 
strissima cho la interrazione sulla linea 
nel Cenisio si ridarrà da domani a brero 
trasbordo, Quindi lo corri 

o 


l'aula dell’Università, domenica 22 del 
corrente mero, allo oro 12 meridiane col 
seguente ordina del giorno 

4. Lettura dol processo verbale dell'an- 
tocedento adunanza ordinaria. 

2. Comunicazioni della Presidenza. 

iono della Commissiono per lo 
stadio del Polielinico (Pasquali 

4. Cario del temporale, dell’occipito 
dello vertebro consecutiva a malattia de! 
l'orueehio, presontazione di pezzi patol 
(Do Rossi 

5. Continuaziono di studi sugli Metti 

logici dello vibrazioni sonore, Esempio 
di interferenza norvosa. Digressiono sui sor= 
domuti (Maggiorani). 

©. Sopra un caso di 
— Sopra alcuni rari csi 
erouposa (Marchiafava). 

7. Anbotazioni clinielio ad un caso di fo- 

on presentazione 
dell'operato (Scalzi Filippo). 

Pubblici dormitori. — Nei giorni 
soorsi il numero dello persone che bi 
cercato ricovero noi dormitorii municipali 
è atato così 

ri sono atati costretti 
aperti 
mario por la 

Benchè questo co: 
sato cho duo o tre giorni 0 va 
scemando, nondimeno al mmnici 
vrebba laspiarai innosserrato questo caso che 
può ripeterzi altre volto o dovrebb» prov= 
vedor subito ad allargare il dormitorio, 


ici 


rbo di Addison, 
della pilmonito 


jamo mai inoperi 

aumonto della popol 

improvvisa ai dormitori vieno spiegata 

questo modo. Tutti gli agriooltori che in 
ta stagione incominciano già a dor- 
nello csmpagne all'aria aperta, sor» 
dal fraddo jasolito, hanno cercato ua 

poe ovitaro di buscarsi 
dello febbri 0 altri malo 


Socketà Lamcisiama, — Questa So- 
sabato prossimo alle 


4. Duo casi di meningocela congenito 
pel socio dott. Rasori, 

2. Tro casi di dilatazione istantanea 
dell'arotra femminile pol socio dott. Bom- 
piani. 

2. Un caso di cancro del rene pel so 
io dott. Peraiohetti. 

Parlamento e Municipio, — S1p- 
pianto che la Giunta municipale di Ro: 
testimoniare la sua grati 


concorso dello Stato nelle opera edilizio 
della capitale, ha doliberato di raccogliere 
in una pubblicazione speciale tutti quel di- 
scorsi Quella pubblicazione rarà distribuita 

tutti i consiglieri ed alle autorità citta- 
dine, 

Partenza da Rome, — Col treno 
delle 10 30, partì iori sera dalla città no» 
atra, diretto a Firenzo, S, A. Lil prin 
cipe di Prussia. 

‘Alla staziono trovavansi ad ossaquinre 

mbasciata 
‘@ molti ragguardovoli pere 


Trasperto funebre. — Tori, allo 
oro 4, ebbo luogo il trasporto funebre della 
sima del cav. Leurivi Giusoppe, ispettore 
di S. Eostachio © che reggova quivi l'uf- 
fici Il Leurini fa ottimo fan- 
zionario e rese importantissimi servizi nella 

sione del brigantaggio nel mapole= 
tano ed ia Sicilia, 


paguo funebro interren- 

juestoro cav. Bacco, gl'ispettori 

sesioui, parecchi impiegati, ua 

pelottone di guardie di pubblica siourerza 
ed uno di guardio municipali. 


vasi terrà una conferenza nella sodo della 
n ja via 


Stato cietle, — Nati @ morti denca- 
clatti1 17 moggio 18% 
ati 27, compresi 3 nati morti. 
Morti 22, del quali 9 sotto i 7 anni. 
Morti, a domicilio 

Palomba Loigi fa Domenico , d'anni 68 
— Giagnoli Luigi fu Domenico, 63 — Pet: 
tiromi Amalia fa Pietro, 30 — Gioazzini 
Attilia in shia , 35 — Morganti 
Marianna in Micbelangoli, 35. 


Morti all'ospedale 

Giammottoi Casira in Diamanti, d'anni 31 
— Simonetti Santa in Mei, 22 — Lazzari 
Angelo di Pacifico, 31 — Ferra Alosan- 
dro fa Luigi, 44 — Massari Gabriolo fa 
Pietro, 45 — Piorleoni Carlo fa Vincenzo, 
60 — Gelsi Daniolo fu Pasquale, 20 — 
Manozzi Giasomo di Gaatazo, 20. 


CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA 
Bossiene ordinaria primaverile 


Boduta del 18 maggio. 
Pros. del f. di sindaco comm. Anuncunei 
La seduta è aperta alle ore 0 14. 
Si dà lettura del processo verbale della 
seduta precedonto che viene approvato. 
Prooedesi alla discussione delle materie 


azioni approvate dal Pa 
monto alla convenzione fra il Goverso o 
il Comuna pel concorso governativo nelle 
opere edilizio di Rom 
Sindaco. Questo cho ci occupa è il fatto 
importante cho si sia compiutodal mu- 
pio di Roma, Il Parlamento ha oreduto 
converiento faro aleune modificazioni alla 
convenzione stipulata tra nol 0 il gorerao; 
d 51 presidonto di oi 
Ra rimosso, accom let 
tera, la convanzinne modificata perchè 
venga approvata dal Consiglio; sonza di 
che la leggo non può. essoro. promulga 
i. Grode inutilo discutere. modifi- 


È 
Presenta un ordino del 
provano l 
si csprimo na voto di ri 
duo rami del Parlamento. 

Dopo una breve discussione solla for- 
mula, con la quale devo ossere espresso il 
voto di ringraziamento, ed a cui prendono 
parto i consiglieri Pla 
rancini, Alatri, Ventari, 
provato un ordino del giorno del 
gliere Piperno nel qualo sono espressi rin- 
graziamenti al Parlameato por l’allo sigai- 
ficato della leggo votata. (II testo letteralo 
di questo ordino dol giorno non ci è stato 
comunicato, quantanqua insistentemento ri- 
chiesto). 

Le modificazioni alla convenzione, messe 
ai voti, sono appro 

— Sirvizio sanità 

Borghese. Prima di ggravaro il bilanoio 
con l'aumonto di spesa, che porta nel sor= 

itario codesta proposta, credo deb- 


melici di campagna ai 
dovoro e so so siono atati utili all'igiono 
nella Credo cho Ja proposta 
dobba 

ata 


Pericoli, dove precedere qualunque altro 
provvedimento. 
Placidti si nssoci 
liuto Borghese. 
Sono approvato poi s:nza osservazioni 
soguonti propos 
— Istituzi 
goneri di pri 
— Proroga ad un pagamento da farsi 
al comuno dal sigaor Alessandro Dal 
Grand 
itelleschi. Deplora cho sì fueciano op- 
posizioni sÌ suo progetto tendoote a rip 
ravo inconveuionte di percorrere 
o intorno a Roma, senza che ai 
rinvonga alcun soccorso al malati. Dice 
che le operazioni dei medici di campagna 
ato noi bollettiui del municipio. 
Aldobrandini. Decio a votar contro 
quest» regolamento, si acagiona dall'acci 
di non sentir la necessità che sia prov- 
sondizioni igieniche di coloro 


posta, che porò dimostra incompl 
debba essero prima. discesa 
dell'inzhiesta : salvo, vista l'urgonza, prove 
vedere provviseriamento all'assistonza dei 
malati in campagu 
som nda cho la proposta Vi= 
approvata, salvo ad adottare 


lla sua proposta, 
allo asia 

sscsore, che cio la proposta 

vaga il suo socpo, dichiara che la 


Vitelleaché propono alcune aggiunte al 
proposta. 

Pericoli preoocupandori 
provelore subito ni bisogal igienici delle 
popolazioni rurati, dichiara cho voterà la 
proposts, benchò osta dovosso essere pre- 
ceduta e noa segultà dall'inohiesta. 

Metso ai voti il nuoro regolamento sie 
nitario è approvato. 

La seduta è lovata a memanolto. 


Perisoli — Mamiani — Rotagzi — Cra 
olani — De Romi — Malatesta — Maz- 
soni — Cavi — Fraschetti — Valenziani 
— Chigi — Bianchi — Poggioli — Ratti 
— Bracci — Piacootini — Fiano — Bor- 
fbesa — Torlonia — Al'obrandini — Ferri 
— Marismi — Forrari — Caraneisi —\| 
Bastianelli — Vitolleschi — Alatri — 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribanale sapremo di querra 
Leggiamo nell'Esercito : 
Lopreisto Antonio da Moutel 

Mr) lato pl 19 reggimento fin 
‘condani al di 

bunale militare di Baci ig 


glia contro il caperalo Patanò Vi 

producendogli una forila nella razione sei 
polare sinistra; che fo cagione dalla my 
morta avvenuta pochi momenti dopo, oc 


Tl Tribunale supremo di guerra 
rina he rigettato ricorso ia belltà morto 
dal condannato. S, M. ha commutala li 
pena di morto in quella dei lav 

a vita. 


—_—_——__ 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


[Il Trovatore è tatl’altro che ana no 
tà, © perciò non obo la virtà di chia: 
mare un numeroso concorso al teitro Co. 
stanzi, Però {l soccenso è stato ottimo è 
lo si devo alla loderole ex A 
i devo a couzione, Ap. 
Egregiameni 
Sani che fa udiro un do sovrieuo di mas 
bellezza, La Novelli è una valonto Ar 
cena, E va lodato anche il baritono Cia: 
pini pol simpatico acceuto. Bene, al ol 
l'orchestra diretta dal M. Pomì. Si vo 
la replica del terz:tto del primo atte 
dell'aria del tenore. si 


— Al Valle, la nuova commedia di Gio 
wanni Salvestri É mio fratello, è sita 
applaudita ; ma il pubblico era scarso, Ot- 
tina esecuzione, 


ST cea 
NorIziE INTEUNE E Fatti Vari 


sm — La Gessetta di 
Nopoli assienra cho S. M. la Regina Mar. 
Gderita con S. A. R. il Principa di Ni 
poli giungoranno a Napoli Îl 25 corrente 
e si traltorranno qualche settimana 2 Ci 
podimonte. 

— La Ga: 
ore 9 
gramma : 
< Sobbone si fasso molto tardi divalcata 
la notiria del passaggio di 3. Ml Re 
gina por Pisa, circa 270 atrleni è pp 
lani in gran numero si recaroso il i= 
ziono per ossequiare Ja M, S. 


setta d'Italia ha da Pisa, 17, 
pomoridiano, il seguenta te 


dinanzi a quello presso cui 
il treno reale, 
S. M., colla gentil: 
cho fosso subito aperto il ps 
ai dimostranti. 

Questi si precipitarono dinanzi al cre 
voglio, applaudendo di muovo a più r- 
proso © frenotioamento alle grida di « Vin 
la Regina, Viva Umberto. » 

La dimostrazione, affatto improvvisa, 
riuscì imponentisaima. 

#1 senatore Arese. — Dii gira 
di Fironzo ripreduciamo il seguente bal 
tino sulle condizioni di saluto del. 
nonatoro Ares 

< 18 maggio. 


« Lo forze sono alquanto deproste, 
Piemati : Crntaxi. 
Pavtizzani 
Stampati incendiari. — In questi 
giorni gpio pervenuti alla Poita i Ax 
o destinati qui o di passaggio, molti i 
gibraaletti © manifesti rivoluzionari, che 
farono oggetto di una circolare dl mini- 
atro dell'interno. 
La Posta li ha irattenutie pi 
torità giudiziaria per Il sequestro e 2° 
cedimneto relativi, 
Cosi l'Ordine di Ancona del 18. 


— Il Puongolo così doserive ll 
foco, a Milano, n 


gento, fra cui erano prov 
od i curiosi. 

Vari clttsdini cercavano di permadst 
la folla, cho cominciava a formard i 62 
far suosedere disordini, peruhà won resist 
compromesso lo splendid, lavoro ei Îri- 
saltato connomiso della nostra Espesii0% 
più terli anchs vari componenti i Comte 
lato operaio fecero lo stanse emrtziot, 
cho però sventaratamente a nulla valteo, 
poichò verso le 8 pom. da un gruppo di 
raccolti si cominciò ad emettere deli 


grida di: < Abba Solla! Abbe a 1a 0% 
andavano 


i quali, provocati, seccnti, si eredett:ro © 
pieno diritto di rispondere con altre er 
assai più poderosa di * « Viva Sella! 4 
Basso il Secolo/ » a eni si aggiungeni 
commenti è colle meneghizo che è in 
ripetere. 3 
Comiueiarono allora a succedere vii 
diatribe, coloro che gridavano : « Vil 
Sella » volevano mantenere intatto il !° 
diritto, come laselavano agli altri qui!” 
quello di gridare: « Abano. » 
Applausi clamorosi e battimani mld 
vano questo affermazioni , e molto 
le violenti discussioni termiaava.9 cos 1% 


DIZIARIA 


di guerra 


ontoloooe (Ca. 


dituenti omai 
44 gennaio di 
sontiella alle 
ol” Gastolto te 
icato a mitra 


enti dopo, o ciò 
eno precedente 
tato in senti. 
orto. 
guerra 0 ma 
o nollità sporto 
commutata Ja 
lavori fortati 


ARTISTICHE 


che una no- 
virtà di chia. 
al tostro Co. 
stato ottimo @ 
ecuzione, Ap. 
canta tutta l'o 

amento il 
raculo di rera 
valonto Azu- 
baritono Cis. 
Bene, al solito, 
’om*. Si volle 
primo atto 


mmedia di Gio. 
pitello, è stota 
era scarso, Ot- 


PATTI Vari 


3. corrente 
lettimana a Ca 


da Pisa, 17, 


tardi divalgata 
SM la Roe 
ulenti è popr- 
arono alla sta= 


basi, accalcavani 
si Stava fermo 


ovo a più ri. 
arida di e Viva 


improvvisata, 


|— Dei giornali 
seguente bollet- 
lato del'illustro 


[48 maggio. 
Stamani lo 
spiro si man 


depresse, 
Cieniase 
Pesnizzani.» 
— fn questi 
asta di Ancon 
o, molti di que 
foluzionari, cho 
bisro del mini- 


o passati all'au- 
sestro e pro- 


del 18. 
zione 

doseriva la di- 
Milano, mare 


stv'imboccatara 

1 omo, o: 
ei copannelti di 
[uti i giorinetti 


i andavano A 
ittadini che si 
ri ed sl Bf 
i credettero iB 
coa altro grida 
l'iva Sellal Ab 

sgziongevano 
e cho è inutile 


iccedero vive 
vano : « Vin 
intatto 51 lore 
i altel quello 


0. » 
ttimani salett” 
olto spesse 
Fano con UnA 


gd urti, si vociava comì incompostamente 
che non si comprendeva più nella, la di- 
sctrzione sì ra gi mutata a tasto pl 
e Baruf. 
“Alora il Campari, violno a cal eomia= 
ciò quistà sposio di" lotta, foce chiudere 
tosto Îl negozio ed il suo esempio fa se 
guito da quasi tatti gli altri negozi della 
Gilleria. Del Caffo Biffi ai ritirarono nel- 
l'interno i taroli @ lo'sodie, tutto cia con 


Intanto la folla, composta in graa parte 
di ragazzi, ed in messo alla quale non 
mo alcuno dei soliti impresaril dolle 
dimostrazioni ciltadine, era giunta all'ot- 
tigoso. Aneho qui sl diviso in tro 0 quate 
tro grappi da cui partivano lo grida dis 
« Abbasso Sell cui rispondevano { : 
1 Viva Sella », ele menti essendosi al- 
to riscaldato cominciarono a correre 
due parti bosso è bastonate, Ad ua 
izuoro, che so ne stava tr 
vatore della picsola baraoni 
vanotti imposero di grida 
Sella», ed 
celamò tro voli 


r 
10 quel Zagai di andare a letto, che 
omma poteva staro in pena, 

Alcuai cittadini però, tem. ndo che que 
ato asone da farsa,  prolongandoti, poter= 
paro diventaro si recarono alla qi 
stora vicina, pregando fl signor 


l'orline, assai pericolante in Galleri 
Il questoro paro si necorges 


+ limitarono a passaro affrettamento frame 
messo si gruppi dividendoli e sparpaglian» 
doll. 
Dinatti parto doi dimon 
leria, porte si rocò in via Manzoni, 
trsvorsando la piazza della Sci 
MRO: successero ncovi parapiglia, ed un 
pareva si volesse usaro 
violenza, comiveiò a monsr pugni 
tra, finchè giunsero i ca 
no lo fecera 


La sento di questo gruppo si rivolse al- 
lors a quella parte, fiachiaado © achia- 


di farei 
più arditi pene» 
le, ma i cara» 


imprope 
grave, essendo alc 
trati fino all'atrio 0 alle 
biniori poterono allontanarli 

Istanlo un nuovo gruppo si era asie- 
pato attorno ad altre persono he disap- 
provavano aceriamento la dimostrazione, 
ricordavano che la Mostra nazionale era 
seriamento compromessa por tali disordini, 

ocsti dal noto giorn 


sull'angolo di via San 
Giuseppe, allorchè na brigadiere 6 qual- 
cho guariia di questura sguairarono le 
fighe © 
hi circost 
Poco dopo però Îl gruppo si raccolse 
nuovamente, gridano improperi 
finestro della Svala, a cui si affacciarono 
aleune pors0.0, c*@ etbero, a nostro 
viso, il torto di rispondera agli insulti 
togli fasuli. 
Mentra ciò accaleva in piazza della Scola 
e all'angolo di via San Giuseppe, il eroppo 
era farmato neli'oltagono della Gal- 


celle Bf, fra duo persono attempate, cha 
fsiroro col trovarsi d'accordo gridando: 
«Visa i kromiei 1 » 
Allora (saranno atato lo 10 14) com- 
parve noll'ottagono una compagnia 
teria, cho fu aocolta delle gri 
‘esercito ! viva l'ordino 
Quasi contemporaneamento venne in Gal- 
anehe il signor prefetto accompa 
o da un suo impiegato, e dinanzi a lui 
Romussi, cho grideva 
41 signor prefetto. » 
Il comp. Basile, abl 
risposo al Romussi che ni 
allontanò colla 


ppiarotio allora delle grida e Viva 
prefetto, » mentre egli, continuando ad 
nzarsi tra la folla che gli si 
diutorno, esortava tutti alla calmi 
vitava il capitato che comandava la trap- 
pa in Galleria di ri ciò che venno 
tosto eseguito, recandosi i soldati in piazza 
della Scala 
Dopo il primo giro, il profette si fermò 
sell'ottagono è rolgendosi aîla folla, che 
I» seguiva silenziossmente, dimo che l'aa» 
sceso in mezzo ad essa per cal 
che gli schiamazzi 0 lo collutor 
dennczeiavano ed addoloravano la citt 
tanza, che egli avova udito i ‘desideri dei 
pecti dimostranti di 
ta, è che li consigliava quindi a 
risposa con € 
to, > ma nessuno si mosse ! 
Voltosi quindi verso Ja via Berchet 
nÒ a traverzare la Gallcria, e passata 
Silsio Pellico, per Santa Margherita per- 
vena in Piazza della Scala sempro se. 
suîto dalla gente. 
Poco prima érano qui soecedate lo scena 
di cui abbiamo già parlato, è dinanti al 
Cova, al Martini ed al Club dell'U- 
ne erano schierati carabinieri e guardie 
di questora. 
Ii 


composto e difforenti esclamazioni, dae delle 
soltanto abbiamo potato ndire dietia- 
tamente ed arano queste: © Abbinso Bella » 
Si < Abbasso Saves! > 
Il Profetto, dopo aver girato più volte 
dall'ingolo di Via Manzoni a quella di Via 
Margherita, si fermò dinansi al Co 
ni è disso con accento vibrato: « Si- 
nori, è ora di finirla, l’amtorità è sveva in 


messo a vol per udire la vestra 
consiglieri ad andartene, Altrimenti io 
ti troverò costretto a farmi obbedire colla 
forza. Vadimò a ‘esta ehò-d'ora, ‘che io 
provvederò in ultra guisa 


Gente fece 
largo, entrò poi nel teatro della Biala. 
Poco dopo le uadiei tutto era ‘rientrato 
nella quiete; pochi capannelli di gente con- 
tinuavano a commentara.i disordini, forto- 
natamento lievi, d.lla serata, o fra ‘essi si 
aggi Guardie © carabinieri. 
Stameno giunsero telegrammi che chie- 
devano notizio sulla portata del fatti, da 
forestieri cho avevano intenzione di recarsi 
4 Milano. Ssppirmo pure che stamane molti 
forestieri bano lascisto Milano, 


suoi alunni al professoro di 
sica Filipuzzi, invitarono gli studenti 

a preparatoria por un comizio 
per protestare contro la chiamata di Selle. 
Un avviso a questo scopo era stato attao- 
cato alle porto dell'Università. Speri 
che l'assennatozza della. grando maggio. 
ranza della ncolarero», -la quale seria e 
tranquilla qui attende ai suoi stodi, im- } 
pedirà cho gente settaria tarbi.l'ordino | 
pubbliso. Vogliamo sperare olo lo nostre ! 
autorità sentano il dovere di tutelario. 

Il paero non è coi mestatori, cog) 
tatori-di piazza. Il prese ha bisogno di un 
governo autorevole, forte, provrido e pre- 
vidente, dhe promuova seriamente ed ell: 
escomente la pubblica prospei ri- | 
spettoso della libertà di tutti faccia ri= 
spettaro lo leggi, che consolidi le nostro 
istitasioni liberali all'interno, e rislei la 
dignità e il prestigio della nostra nazione 
all'estero, Ciò attendiamo da un governi 
presieduto da Sella 

Trasferimento di questero. — 
Leggiamo nel Corriere Mercantile di Go- 
nova 

< Il car. Cuneo, questore della provincia 


traslocato dalla città, o non avendo 
potuto, per motivi di famisl 

offertagli questura di Palormo, fu trasio= 
cato a Livorno. Ieri rieavetto il relativo ! 
desreto, Il car. Cuneo, alieno dalla poli- 


‘ 
che si ritiene proveniente da Tunisi 

il quale and 
chi gli cambiasso in cenci di ca: 
alcane moneto d'or:,a pol, trovato il morlo, 
mentra si conteggi ava, facora deslramonto 
scomparire a proprio vantaggio alcuni dei 
dovutigli per il cambio, Inde. 

i coi bravi bottegai, finchè l'iadu- 


franca ma birbonesca, destò sospetto. 
tenuto d'occhio. E questa 


per lo botteghe, cercando 
italiana | 


In Ferentillo la notte dol 101l"11 cor- 

rente, persono tuttora ignote , medianto 

penetrarono nella’ sagrestia 

doila chiosa di $. Maria, o saliti so) esm- 

panile, tolsero ed asportaropo | battagli a 

tutt: lo campano. 

È opinione generale che debba escludersi 

fatto l'isen del farto, © che il tutto 

ni risolva in una dimortrazione ostile per 

l'arrivo dol vessoro in qual paese, avre- 
nuto il sucessivo 12 corr; 


tare un terribile fatto di sangue. Nel fondo 
dagatta, S. cl R. vennero a contesa per 
questioni di giuoco, Tanto si inasprirono 
li animi, cho l'R. deciso di vendicara 
infatti atteso l'altro in agguato e 

vibrò quattro colpi di pugnale in seguito 
doi quali mori il giorno dopo. L'R. si rese 

" malgrado lo ricerche non si è 
potuto ragziungere 


Nel pomeriggio di 
dallo fondamenta il teatro 

Baiamonti. La Compagnia Tani perdette 
tatto l'equipargio. L'incendio darò venti= 
quatr'ore, I danni s0r0 immensi. Parecchio 
persone sono rimasto gravemante f-rite ». 

Sequentri. — Nella Patria di Bolo- 
gua del 47 leggiamo: 

lori fa sequestrato il Don Chisciotte, 
cho verso lo 7 di sera ricomparvo senza 
l'articolo incriminato. 

— Il giornale Avanti dell'internazioni 

ta Costa ron è andato più in 1 del 
primo numero, causa i sequestri cho lo 
eolpiscono ogni volta che esce. 

— TI giornale di Napoli la Patria fa 
sequestrato ieri per un articolo contenente 
espressioni irriverenti 0 oltraggioso al Re. 
Roma ente. — La Sentinella 
Bresciana scrive: 

Ad ora’ tarda si gionge notizia di disor- 
dini avvenuti a Lumezzane S, Apollonio, 
causati, pare, dal fatto di avere quel mo- 
nicipio pubbliento l'avviso d'asta: di alcuni 
Bossbi, dei quali era stato conessso fino 1d 
ora l'uso ai comuni aa TE: 

tuttavia che, per Je. sollesite 
alpini dll'astria Îa deliberazione co- 
munale non abbia dato causa che ad una 
semplioa dimostrazione di melumore senza 
vie di fatto verso quel municipio , frattanto 
vi, accorsero parecchi carabinieri @ molle 
guardie campestri delle violino stazioni e 
comuni. 

Cenne nerralogioo. — La Perse 
verasa ammungia ' cho l'altro ieri dopo 


Iubga agonia, moriva in Milano il com- 
meditare Etnilio Robooshi. Magistrato di 
chiarissimo noma, agli fu per anal 
procuratore gererale d'sppollo di quella 
sua città, è da ultimo avvocato. genaralo 
presso la Corte di Cussazione Torino. 

Col Rebecchi ni è spenta una nobile © 
prezioia enistenta. 


NOTIZIE ULTIME 


NOTIZIE DELLA CRISI 


Possiamo assicurare che tutte le voci 
di gravi difficoltà incontrato. dall'ono- 
revole Sella nella formazione del nuovo 
gabinetto non hanno ombra di fonda- 
mento. Si capisce lo scopo 
quelle voci vengono diffuse da qualche 
giornale interessato. 

Basta ricordare quanto durano ordi- 
nieriamente le crisi ministeriali in Ita- 
lia, per essero perspasi cho non è 
cor lecito muovere lamento della ln 
ghezza di questa, 

Per ciò che sappiamo, la formazione 
del ministero è già assicurata. Ne 
tardano Ja pubblicazione slcani punti di 
lieve importanza da definiro. Si può 
dunque ritenero imminente Ja fine della 


La tranquillità del paese 

Tatio le notizie pubbliche e privati 
attestano che la tranquillità dol paese 
non corre alcun pericolo. I sentimenti 
veri scoppiano immantinenis @ nun 
aspettano la parola d'ordino degli agi- 
tatori. 

Porò questi agitatori fanno degli 
aforzi per «uscitare qualche dimostra» 
zione. E se ne haono le proro nei 
fatti di Milano e di Genova riferiti dai 
nostri telegrammi particolari, che pub- | 
blichiamo più innanzi. Dappertutto le 
popolazioni sdegnate contro i promo- 
tori di questi disordini si affrettano a 
farli cessare col lora contegno. Tenia- 
mo per corto che il gainetto dimis- 
sionario li disepprora e che le autorità 
pubbliche vigilano. 

Vana, pertanto, riesce anche l'opera 
della stampa radicale e partigiana che 
vorrebbe ingrandire questo manifesta- 
zioni © far credere ad un'inquietudino 
che non esiste. | 

Faremo solo duo osservazioni. In 
primo luogo, questi tent 

ssono neanche per ombra sci | 
giaro chi ha il compito di formare il 
gabinetto. | 

E d'altronde, so producessero qual- 
che efftto, oltrechè la loggeè più che ; 
sufficent primer] iterebbero 
tala dingusto nel paese da alienarlo 
per sempre dalla Sinistra. La mag- 
gioranza sorgerebba fortissima a pro-} 
testare contro queste meno di pochi 
sediziosi. 

E siamo lieti di vedere che, intorno | 
a ciò, son del nostro avviso anche i 
giornali più autorevoli di Sinistra, fra f 
i quali il Dirifto, che pobblica contro 
le dimostrazioni un assennatissimo ar- 
ticolo. 


(Dispacci part. dell' Opinione): 

Milano, 48 (ore 10 50 pom). — 
L'Associ ne costituzionale milanese 
convocata stasera in adunanza gene 

per discutere sulla situazione po- 
litica, si è riunita numerosissime. Do- 
po uno splendido ed applauditissimo 
discorso del suo presidente Emilio 
sconti-Venosta, ha votato nn ordine 
del giorno esprimente fiducia noll'on. 
Sella e l'augurio ch'egli. ricostituisca 
il governo, 

Milano, 48 (ore 10 35 pom). — 
Stasera i soliti individui tentarono di 
rinnovare la dimostrazione. Ma questa 
venne tosto repressa forza pub- 
Blica in mezzo a vivissimi applausi 
della popolazione indignata contro 
urbolenti promotori di disordini. Fu- 
rono eseguiti parecchi arresti. 

Genoca, 48. (ore 40 pom.) — Sta- 
sera fa tentata una dimostrazione che 
riuscì insignificantissima, anche porchè 
la popolazione, col suo contegno, mo- 
strò di biasimarla altamente. Fu ese- 
guito qualche arresto. 

Napoli, 18 (ore 9 40 pom). — La 
nostra città è tranquillissima. Gli a- 
mici del libero svolgimento delle isti- 
tuzioni aspettano fiduciosi i risultati 
della pradente e patriottica azione di 
Quintino Sella , augurando che siano 
finalmente rialzati il eredito © l'auto 
rità del governo. 

Napoli, 19 maggio. — Oggi, a ore 
11 412 ant., circa cento studenti rac: 
colti în piazza Dante traversarono 
via Roma, gridando : Vogliamo le 
forme — Eveioa Bovis 

Il prefetto si riflatò' di ricovero la 
loro Commissione, incaricando di rioe: 
verla un ispettore. Gli studenti si sciol- 
sero poi pacificamente. 

UNA NOMINA ILLEGALE 


L'on. Villa, prima di lasciare il mi- 
mistero di grasia © giustizia, ha voluto 
compiere un atto che sasciterà non lieve 
malcontento nella Magistratura. 

Ha nominato , cioè, con decreto del 
46 corrente, sostituito procurstore del 
Re a Palermo l'avv. Ferriani Lino, il 


quale non ha i requisiti voluti dalla 
loggo per quell'afficio. 

Non dubitiamo che la Corte de' conti, 
nell'interesso della giustizia, richiedorà 
al ministero i documenti ‘© si persun- 
derà della illegalità della nomine. 


Lo nuevo costrazioni navali inglesi 


Da fonte antorevolissima risulta che 
l'Ammiragliato inglese ha deciso la co- 
strazione di una corazzata che, almeno 
per dimensione, di poco differisce dalla 
nostra Italia , contro la quale tanto 
hanno gridato i sostenitori delle nat 
piscole 0 moderate. Cade così uno degli 
argomenti che i sostenitori suddetti met- 
teranno sempre in avanti, cioè che 
ci lanciavarco în una strada nolla quale 
nessuno ci seguiva. Abbiamo ora il 
piacere di constatare ch'erano dm 
giustificato le idee dell'ammiraglio St- 
Bon, dell'ingegnere navalo Brin e del- 
l'on. Albini. Essi, sicuri della bontà 
delle loro idee, avevano prereduto que- 
sta docisione dell'Ammiragliato inglese. 
La nave progettata avrà una lunghezza 
di 400 piedi, larghezza di 80 
scagione di 9 metri, velocità supe 
allo 18 miglia, 2000 tonellate di co- 
razze. Sarà armata con cannoni in bar- 
betta © batterio di lanciasiluri. Il suo 
spostamento sarà di oltre 1,200 tonel- 
late. So non è proprio l'Italia, di poco 
ne difforirà, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 48, — Una cireo» 
lare di Ignatieff dice che una banda 
di malfattori attaccò ciò che il popolo 
russo ha di più caro, la persona del 
sovrano e il potere autocratico, Que- 
sti fatti non sono soltanto il risultato 
della follia di alcuni, ma un abbassa» 
mento della moralità, dei legami di fa- 
miglia © di tuiti i doveri sociali, e non 
possono reprimersi dalla sola polizie, 
ma eol concorso di tutti coloro ai quali 
l'imperatore fece appello. 

La circolare soggiunge che la Rus: 
sia uscirà da questo stato di coso schio» 
randosi strettamente intorno al trono, 
o termina promettendo di conserrare 
alla nobiltà iti, è 
dini una di 
una partecipazione 
cali. 

Vienna, 48. — La Corrispondenza 
politica ha da Costantinopoli : 

La convenzione che stabilisce il modo 
per la cessione dei territori alla Gr 
sorà firmata oggi o ol più tardi do- 
mani. Tutto le questioni furono rego- 

le ieri © rimangono a_ definirsi sol- 
tanto alcuni dettagli dal punto di vista 
rzilitare i quali saranno definiti oggi. 


Costantinopoli, 48. — Ih seguito 
alle istrazioni ricevute da Parigi, l'om- 
basciatore Tissot telegrafò 31 console 
di-Francia a Smirne ordinandogli di 
ricussro il diritto di asilo a Midhat 
poscià e d'intimargli di lasciare il con- 
solato. 

Tatti gli altri governi, ai quali Mi- 
dhat pascià domandò egualmente pro- 
tezione, espressero lo stesso parere. 

Berlino, 18. — Contrariamente al- 
l'opinione della Nationa? Zeitung sopra 
il generale Ignatieff, Ia Gazsetia della 
Germania del Nord dica che Ignatief, 
anche se dirigesse la politica estera, 
non mulerebbe il cèmpito pacifico è 

ilizzatore della Russi 
litica bellicosa, Il pas 
d'Ignatiefî gli assicura la fiducia dei 
auoi compatriotti © l'estero non ha al- 
cun motivo di essere inquieto. Igna= 
tieff, conclude In Gazzetta, 
vasta erudizione, considera l'assolati- 
amo non come URO scopo, Ma come un 
mezzo. 

Costantinopoli, 49, — Midhat prscià 


lo istituzioni lo- 


Sofia, 48, — Molti giornali stra- 
nieri, discutendo i fatti di Sofs, sp. 
prezzano la situazione con poca giu- 
stizia, Il principe non ha violato, nè 

la Costituzione e non usurpa 
il potere. Egli vuole convocare una 
grande Assemblea nazionale, secondo 
il diritto che gli dà la Costituzione, 
rimetterlo i poteri che egli ricovelte 
dall'elezione unanime nel 4871. Se 


indispensabili per governar 
sterà sul trono. ? 

Gibilterra, 48. — Il piroscafo Wa- 
shington, della Società Florio, arri- 
vato da New-York, è partito per Mar- 
sigli 


Krlt- 


TIT 


Roma, 19 maggio. 

All'odierna nostra Borsa si fa piuttosto 
formi in vista della Buona tendenza del 
corsi di Parigi. 

La Rendita per fino ebbo transazioni da 
98 02 412 a 93 10, por contanti 92 80. 

I Prestiti postifii senza variazione: 

Cattolico 93 40, Biount 52 40. Roth 
child 90 #0. 

Le Azioni Banca Generale dopo arer 
fitto il prezzo di 070 vennero pagato fino 
A 677.50, 

Banco Roma 630 lettera, 637 danaro. 

Poco in Acqua Pia che venne quotata 
nominalmento a 088. 

Senz'affari lo Coni 
a 005, 

Sempre dabolo la Banca Romana da 1002 
a 1090. 

Fermo le Fondiaria S. Spirito che tro. 
varono coll 

Credito Mobi 

Sosiotà Immobiliare 504 a 502. 

Nominali le ferrorie Meridionali a 485 
0 lo forrovio Sardo a 280. 

Cambi 


ito a 552 od Îl gra 


chèqces 402 15, Parigi 3 mesi 
401 20. Londra 3 mesi 25 G7. Londra 
Areva 25 03 a 04. Oro 20 52. 


n 679 od il Banco di Roms a 030. Resto 
sonz'affari. 
Mesrone, 


—_—_—_ 
PARINI, 10(0r0 303 p.) Apertura Chiumera 


Obbligazioni rete; 
Sable su Londra, 8 Fi 
Bassa inccarie 

Stirigaoni fembado, 
Gre mio 


Parigi, 18 maggio (ore 10 pom.) 

23 15/10 Spagnnola esterno. 

85 22 Franceso 3 0}0. 
Spagnuolo interno. 

[20 43 Francese 5 010. 

301 

16 52 Tarso, 

Gi Ferrorio lureha, 

DI 40 Italiano, 

607 Banca oltomena. 

82 Roedita austriaca nuova. 

05 318 Rendita russa. 


L neni 


set 


1ise=f13: 
ILSS8à1 


lose .1102 O1160— 


GRANDE LOTTERI 


N06 spun puzonae MN 


I MILANO 
(Tod tvviso în quarta pagino) 


pattuito: se muore, 

gli erodi nulla più debbono alla Reale 
Compagnia, la quale all'epoca fissata pe- 
ghorà per intero il capitale aeriouratb. 

Con piacere riportiamo la seguente Jet- 
tera cho fu diretta al rappresentante della 
Real Compagnia in Roma. 

< Prog.mo sig. cav. Pasquale De Mauro, 

< La pontualità ed esattezza usate dalla 
Reale Compognia italiana di assicura» 
Zioni generali sulla vita dell'Uomo nella 
liguidazione della mia polizza di assicara- 
zione, n, 5368, m'impongono l'obbligo di 
rivolgere alla Direziono della Reale Com- 
pognia, od a lei sig. cavallero, i mioi più 
sentiti riograziamenti. Oltremodo soddi= 
sfatto doi risultati cttennti. nella 1 


(re di padri È messo più svaro per più 
rantire l'avvenire dei figli 

Diatintamento la riverisco, e con pro- 
fonda stima o rispetto mi dico 

Roma, 47 maggio 1881. 
€ Suo dee.mo 

Sodo sociale della Reale Compagnia — 
Milano, via Monta Napoleo: 
zia principale in Roma, 
414. SI danno gratia le tariffo, gli stam- 
pati o tutti gli schiarimenti che si credono 
noccst 


BANCA TIBERINA 


Sede In Torino, via Santa Teresa, n.11 
Rappresentanza in Roma, Corso, a. 173 


Situazione al 30 aprile 1881 , pubblicata 
dalla Sede 


Vespe Mt 
"a Cana "> sassi) 
prtsi Cioit Etoa 


sorsa00= 


30 o 
fol 


P E 
Fatag 1 sadtaorri 


1osgsso mo) 100057 


ei 
lil art dei” preosisnia 
dear 
TESTAIo] 


Viti generali dell'eco 
robe mana 


La Banoa sconta Effatti di commercio è 
di qualunquo operazione banca. 
lle piazze di Roma, Torino e Ge- 


lori industriali, ed rccorda 
sovvenzioni al costrattori, ed agli intra» 
preaditori di opera pubblich 
S'incarica di paga 
vato ad Esattorie del 
Genova è Torino, 
Rilascia Libretti di Risparmio al tasso 
del 4 io netto d'imposta. 
Riceve somme in Conto Corrente cor. 
rosso del 4 Ojo salle 
lenza fissa non minore di 3 
del 3 112010 con disponibile di 
L. 5000 a vista per giorno, di 
» 5a 20 mila con preavviro di tre 
giorni. 
L. 20 a 50 mila con preavviso di cîn- 
quo giorai, 
Por somme maggiori sl prenderanno cone 


fisso si potranno apcho versare presso la 

Sodo in Torino, Via Santa Toresa N. 41. 

i no, secondo Je 

norme slabilite, disporre dei loro fondi in 

Conto Corrente tanto in Roma ehe in To- 
rino: 

La Banca possiede in Roma .al Castro 

i di Castello, ed in Na 


dricabili, Villini Caso da 
chè Materiali da eostrazione alla Form 
n Val d'Inferno. 


Agenzia di Pubblicità 
DEL cronmaLE 
L'OPINIONE 
ia del Seminario, N. 87 
nona 

Lo inserzioni a pagamento del Gior= 
male L'OPINIONE si ricevono esclu- 
sivamente alla suddetta Agenzia di 
Pubblicità. 

La stessa Agenzia accetta poro lo 

inserzioni per qualsiasi giornale, of- 
frondo condizioni eccezionali per la 
diretta corrispondenza che essa ha con 
ogni singola Amministrazione @ per la 
sposiale deferenza di cui la favoriscono 
le Amministrazioni stesse. 

Riceve pare abbonamenti per taiti 1 
i giornali italiani ed esteri. 
cinici 

Tipogralia dell'Opimione 


HEHE 


E] 
di 


EE] 
ESS 


da 


ga 
DIA 


1812). 


asa #5 


È 
g238: 


(ore 7 @ 0 412) 


VELO ALLLITOSTTZFETOO FETI 


(Oro 6 12 @ 9 414). 


ITastrra stati cmusos: — Prezzo di una corta -| 
È osatesimi 15 per tutte le linee interne, 
(Tauxwats Da nona A PONTE nouL&: — Presso della] 


Valle, — La gerla di Papì Martin - (oro 
Costanzi.— Il Trovatore (ore 8 4,2), (Ret 
Anfiteatro Umberto. — Compagnia eque-| Maxim 
tro di A. Subr. (Oro 8 112). 

Metastazio, — Il capitano Fracassa, —| 
Maazoni. — Commedia con Siraiarello. 


S. Carlo. — Commedia. 


pi: 


stoli. 


(nega IR quesruna vi non, 


vostro. 
roma pere 
mpine 


Ripetta. 


Gli annunzi ed inserzioni del Giornale 


— L'OPINIONE _ 


+. Los 
« 3.080 I 


terreno 


Ro 
Vf Esposizione Nazionale Vf 
DI MILANO 
Ani roc 
nei ene 
PREMI PER LA SOMMA DI 
LIRE 700,000 
I grandi premi sono del valore di 
Lire 300,000 in oro 
cioè di Lire 100,000 oro 
» » 80,000 » 
60,000 » 
40,000 » 
20,000 » 
poi altri 495 premi del valore complessivo di 
Lire 400,000 
Prezzo di egni biglietto Lire UNA 
a» Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
E. E. Oblieght în Milano, la quale esclusivamento è in- 
caricata della vendita dei biglietti sia all’ ingrosso che al 
dettaglio. «® 
" 


Ì all'Estero dietro risliesta 
Per lo speso postali ag- 

re cont. 20 per ogni 5 Ligiictti. — So le spedizione dove 
lettera raccomandata occorso P 

francazione 


verto di ossere la sola Casa incaricata. nflicialmente 
to Centralo dell'Esposizione della vendita dei biglietti. 
ietti della Lotteria Nazionale di Milano si tendono 
in Roma presso l'Amuninistrazione del Popolo Romano via delle 
Coppette, 85. 


RIGENERATORE, UNIVERSALE scri 


York porfezionato dai chimici profumieri fratelli RIZZI 
inventori del Carone Ame: Valenti chimici 
|-rono questo Iistoratore che se 
il primitivo naturale eolvre ai 
dice di 


tim 
ta & Lis 
ala 
fiala che allExoro contro vaglia potale 
omo: 


NUOVE PUBBLICAZIONI 
dei Fratelli Treven 


RETTILI, PESCI 
E ANIMALI ARTICOLATI 
LUIGI FIUIER 
Un bel volumo la 8 dl 608 pe- | 
per la m arte sopra 
animali viventi, © numeroso note ed aggiunte. 
Prezzo del volume: Lire Quattro 


[as 
col'impetio sario 


L'OLMO E L'EDERA 
ROMANZO DI 
ANTON GIULIO BARRILI 
Un bel volume in 46 di 308 pagino — LIRE 2,50 
Doposito presso l'Agenzia d' 


i rnunei del giornale l'Opinione 
Vin del Seminario n. 87, Roma, S 


TRI 


7 
TORA 
H ohi 


LE CORREZIONI AI PROMESSI SPOSI 


È L'UNITA DELLA LINGUA 
discorsi di L. Morandi, 
sceresia. VE bal rela 
a bel vue d'a rat 
descneni) - Pro L 350. CI dle 
L le 
ri Popidiol amento per le speso postali, all'Agenzia 


‘@ molta 
400 di 


ve 
Stabilimento “idoterapico 


ANDORNO 


‘Aperto dal {> Giugno 


igersi al Dir. Bolt. P. CORTE] 


Società si Rubattino 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Momabay (via Canale di Sues) Il 27 di ciascun mese, a mossodl, toccando Messina,' Catena 
Porto Said, Suet è Aden. 
* Alessandria (Egitto) tutti { giovodl alle 4 12 pom, tocsando Mossios. 
. Cop ogni venerdì a 1 ora pom. (Coincidenza in Cagliari alla domenica sol vapore per 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 

Per Pertetorros ogui mercoledi alla 6 pom., toccanio Maddalena. 
» Iiverme ogni inzedi alle 10 ant., martedi alle 5 Ag pom. è domonisa a motsogiorno, 
> Gemeva ogni lunedi allo 10 ani, ® martadi alle 6 12 pom. 
*  Cagitari tulti lunedi alle 5 112 pom, toccando Terrazora, Siniso: 

i mereoledì a mezzogiorno direttamente. 

PARTENZE DA LIVORNO 

Per Napelt ogni mertedi a ore 9 pom. ed il 25 d'ogni mese A mezsodi, 
“ Tunisi Malta è Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toocando Cagliari. 
* Cagliari martedi alle 8 pom, toccando Civitarecokia, ed ogni 

mente e tutto le domoniche a messanotta, tosesndo Civitaraochia, Turracora, Siaisoola, Orosnsi 

è Tortoli, 

Civitavecchia tatti | mariedi allo 8 pom. è domenio» a muzzanotts. 

» Porteterres ogni giovedì alle {0 pom. dirsttamonto, ogni martedì allo O di sora toco 

Civitavucchia @ Maddalena, @ tutto le domaniche allo 8 ant, toccando Hastia @ Maddaloni 
» Bastia ogni domenica allo È ant, 

Gemeva ogni martedi alle O pom. mercoledi alle 9 pom, giovedi alle 9 pom. e Sabato 

ore 9 pom. 
» madidatone tutti martodiallo O di sora toconado Civitavecchia e tatt la di 
8 ant. toscando Bastia. 


r ELMA e 


Febbrifugo, poritivo, 


Orsesì 0 Tortoli) è tutti 


FERRUGINOSO 


Contro la povertà di sangue, cur 


i com ercente, tie 
(Ezio: LA Fina) 


jobe alle 


moss @ Santo Stefsro) tatti 


‘afcio della Società, piass: Montesitorio 
‘gnor rato De Filippi — Is NAPOLI «I algaor #. Porret — In LI- 
tore Palau, 


LIBRI Presto Vaconzi 
munzi dosi" Opinione 
trovasi vendibile un assortito 
deposito di libri editi dai F.lli 
Treros di Milano collo più re 
centi pubblicazioni uscito nol 
* corrente 


ECONOMIA sacro sona 


comperare eco, Un avviso om- 
nibus di 25 parolo L, 4 per dieci 
volte. 


AVTISI-DMEIBUS 


AVVISO DI 35 PAROLE 
PERUNA VOLTA CENT. 50 - PER DIECI VOLTE L. 4 | 
Facoltativi 1 giorni delle pubblicazioni i 


DELLE CO: 


de vendere 04 att: 
di vino per 
tia grando dodorito di quale! 
i Paci nere, ancho n° Rapprosenta 
n dando" grrantio, Per, ttt 
Campo Margio N. 75, Bom: 


DISTILLERIA A VAPORE 


n BUTON © € 


proprieta Kovinazzi 
closna 


con 28 medaglie n 
viioni, compresa la Gran Meda 
9° al one 
1878: 23 


all’ogonzi 
dell'Opimione, È 


VENDESI UN MOTORE 


usato verticale dell 


‘Auortimceto di Creme el ari Liguri fai 


Grande Deposito di Vini acelti 


nbin e samonati. 
Sciroppi concentrati a vaporo per bibite] 


Ls J00rrenE 
nutvole«za per 
Tipografia dell’ Opi 
Reminario N. 87 Roma. 


ren li 
IERI TIM 
La sola genvina 


ACQUA ». BOTOT 
| Ace 


cio approvalo dell’ Accademia di Medicina 
di Parigi. 


IPOLVERE.BOTOT 


| 

Dentitricio alla Ghinn-Chinn I 
Marca di fabbrica Segnatora 
Cui fidas vide ta seigerni 


EUOENIO CAMERINI 


DONNE ILLUSTRI 


BIOGRAFIE 


Un bol volumo di pag. 250, contensuto 40;biografie, adorno 
di 40 ritratti, oltro quello dell'autore. Pres 


Fetiva Uba 
MELODIE INTIME 


|}{ zibro Antico — Libro Moderno — Intermezio — Libro Atsurro 
Quadri — Paesi @ Marina — Minime = Drammi — Tradusioni 
Vo elegante volumo ju 16 di peg. STE. Presto L. 4. 


tedesco di Adelchi Ferrari = degrai Volume Lo & o 
fazione del traduttore. È L agi 


Dirigere vaglia coll'aumento L postali, all'agvazia d- 
nannzi dllOpaicn, via dol Bem8?, Rome mame” ot. 
iscliirmiene rese nea” 
Tutto le inserzioni a pagamento 


NEL GionwaLe 


‘L'OPINIONE 


SI ricevono edolasivamente all'Agenzia d'Annanti che ‘lo 
stesso Giornalà ha appositamente aperto in Via del Semina- 
rio n. 87 pisnterrenò. 

L'Agenzia suddetta nonché Ficevere abbonamenti ince. 
Srvercgl ordine di pabblicità (per tutti i giornali italiani ed. 


In Francla e all Estero : presso 1 principali commerefanti 
al quali si domanderà il programma che instruise 
iettcsottà del 


Vaodita io Milaso da A. MANZONI è C, Via della Bale 16 Koma ster- 
sa Ditta Via di Fintra 9I 


i pelenza prinospi di 
opera, desti 
Sl aomsontari dies 


no e d’educazione d'Italia, è scritta appositaionte per fl R. eo 
servatorio di S. Anna in Pisa. 
Da Gustavo Mileni antore del corso di fisiea e melvorologia 
con 558 incisioni 1 volume di pagine 016. Milano 1578, 
Prezzo — Lire Cinque: franso ‘di posta 

Deposito presso l'Angeasia del Giornale L'Opinione, via del 
Seminario N. 57, Rome. z 

N.B. — Bpodizione tante iù lialia abe all'Ester contro vagli.. 
postali; shj desidera l'invio raceomandeto auirenti cent. 30, 


URFICI GOVERNATIVI DELLA. PROVINCIA 
DI ROMA 


al 
‘Puarerrosa, palazzo provinciale, piassa 85, Apo-| 


limansenza Di rinata, via dello Vergiaî. 
‘eiaconpanio, via SS. Apostoli 
(Diazona reevmetaia bea vere, pia & 8] 


IDmzsarone sractate Dei Tsconam, piassa & Gil] 
vostro. Pie 
ate - Pintetea|Urricio canmALa DeL Geo civas, palazzo provi] 
ciale, piazza SS. Apostoli. 
[Uemcio recsaco srsciata Pra 1 sosiricamento sen- 
sero nanna E veri recco arciata PA 
raven sr eve, palazzo demaziale, va 


Si ricevono ‘esclusivamente 
OmMma 


ro Pamrere, [RIASSUNTO del movimento delle Casse ;; 
Senna Coleata è rasa, fo 


risparmio negli wAzi postali del cireone 
dario di Velletri a tutto it mese di ap 
4881, 


prilo 


all’A, 
me, Via 


ia d'Annunzi del Gin 
Seminario, numero 87 piavo 


AVVISO MUSICALE 
GOL PRIMO GIUGNO PROSSIMO 


CARLO DUCCI £ col 
Sini di SAC dat e LO... 
nella Galleria Pascucci 
m Sala di Concerti — Laboratorio eee, 
37-61. Via Nazionale — Via Gomeva, 7-9 
4 di ti 9, po 
oro devono esser diretta tutte lo corrispondenza 0 commissioi. 
essendo questo il nuovo centro di affari delli ("nai 
Esposlziono di anovissimi Pianoforti © degli Organi ni 
della olobro fabbrica MASON o HAMUIN 6Cal eni la Con 
Duegi ha la rappresentanza per l'Italia a_ l'Oriente. Proget 
Cataloghi illustrati ai spediscono gratis dietro richiesta 
Scecursale: 50, Via Fontanella Borghese, Palazzo Ruspoli 
Deposito completo Edizione Peters. 


INGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTO 
NAPOLI 


i 
fero por elevare l'acqua 4 grani 
Vtazze — TURBINI ed altri motori idenalici. to. * © 


SPECIALITA’ 
MACCHINA per l'estrazione dell'olio dallo olive, dai somi di 
lino di cotono, oco., cioò: TORCHI IDRAULICI di ogni 
grandezza con’ ;r PRIVILEGIATA — STRETTOÎ a 
vito alla Lucchese, Calabreso, alla Toscana, 
FRAMTOI per oli GHIACCIATO! Per semi — NI 
SCALDATORI, co 
lettore @ telegrammi 


Tdi 
az scatta 000 lazar nt “fl Fit 


VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 


di Oggetti d'Arte e d’Antichità 
IN ronrivo 


giorno 18 del corrente mese, si procederà 

alla vendita di tutti gli oggotti d'arto già facenti parto delle ava» 

riateo preziose collezioni dell'Antiquario sig. Burro Giovanni Batista 

La vendita sì farà in via Principo Amedeo, N. 20, sd a partira 

dal 15 maggio la raccolta suddetta potrà casere visitata in modo 
privaî 


Nuoro Romanzo di A. G. BARRILI 
piD3 pel volame di 360 pagine in caratiai asovizini Prezzo 
3% 


I. MALA VOGLIA | 


Nuoro Romanzo di VERGA Ì 
Elegante velumo di 470 fpagina in caratteri elteririani. 
Prezzo Lire 5, 


LA PRINCIPESSA DI BAGDAD 


Nuovissima commedia in 3 Aiti di A. Dumas (Aglio) rap 
osenata hi pre dl I Genaalo 4864 fe Parigi. Preso 
Dirigere vaglia coll'aumento per lo speso postali all'Agensit 
d'Annunzi dell'Opinione via del Seminario $7, Roma. 
r—T_ rr ere tt 
di o. o 
LA NOSTRA MARINA MERCANTILE sco copio i 


fregata, — Lire Due. 3 
Jariare vaglia oll'acmento per Jo spose pestli all'Asorit 
, Roma. 


dell'Opinione, via Seminario N. 


L’ADULTERIO 


UGUAGI 


DEL MARITO 
DELLA DONNA 

Studio socisle del conte A, Be Feresta, Proc ratore] 
Generalo del Ro alla Corte d'Appello di Luocs, ‘ua bel rolu» 
me in 16 di 400 pag. L. 4. 


PARIGI SOTTO LA TERZA REPUBBLICA 


‘novi stadi e bozsetti dal vero passo dei miliardi di Iilax Ner- 
«am un del volume in 46 di 400 pagine —L 4, 


ANNUARIO SCIENTIFICO E INDUSTRIALE 


Parte 1 fonditò da WF. Criopigni, L Trevellini ci E 
Propeo Anno XVII 1800 voleme in 10 di 480 pagine eri 


Age daasun dell pine rho: * e Pe 


